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FIGLIOL MIO, DAMMI IL TUO CUORE

Proverbi 23:26
«Figlio mio, dammi il tuo cuore, e gli occhi tuoi prendano piacere nelle mie vie».
· Dio ci chiede il cuore, ma che tipo di cuore noi gli offriamo? È un cuore che Egli apprezza e gradisce? È un cuore capace di produrre condizioni positive? È un cuore degno di considerazione da parte Sua? Osserviamo quale tipo di cuore dovremmo dare al Signore.

· Gesù dice che dal cuore dell’uomo vengono pensieri malvagi, omicidi, adulteri, fornicazioni, furti, false testimonianze, diffamazioni (Matteo 15:19). È l’emblema della perfezione del male. Il cuore dell’uomo non può far altro che produrre qualcuno di questi mali, o tutti, e comunque è un cuore che pensa male, ama in modo errato, dà brutto esempio, è egoista, non ha alcuna speranza futura e non ha nulla di che essere allegro, o qualcosa che gli faccia sperare una vita migliore!
· Dio per mezzo di Ezechiele promise un cuore nuovo per tutti (Ezechiele 36:26), che indica diventare una nuova creatura (2 Corinzi 5:17. Un cuore nuovo serve Dio e il prossimo, perché: è rinnovato nello spirito (Romani 7:6); è rigenerato con la Parola (1 Pietro 1:22); è purificato da Cristo (1 Timoteo 1:5; 2 Timoteo 2:22; 1 Giovanni 3:3).
QUALE TIPO DI CUORE DIAMO NOI A DIO?

Un cuore, dispiace a Dio, quando produce il male.
Matteo 15:19:
Pensieri malvagi
Omicidi
Adulteri
Fornicazioni
Furti
False testimonianze
Diffamazioni 
Un cuore, è gradito a Dio, quando produce il bene
Ama Dio - Matteo 22:37
Ama il prossimo - Matteo 22:39
Ama i fratelli - 1 Pietro 1:22
Abbonda in parole di bene - Matteo 12:34
Abbonda in esempi giusti - 1 Timoteo 4:12
Stima l’altro più di sé stesso - Filippesi 2:3
Sopporta le sofferenze - 2 Timoteo 2:3
Contento del proprio stato - Atti 8:39
Vive con la speranza certa - 1 Pietro 1:4
ESAMINIAMO IL CUORE CHE DIO GRADISCE
Ama Dio - Matteo 22:37 - «Ama il Signore Iddio tuo con tutto il cuore».
· Amare Dio, però, non è forse amare con la Sua Parola (1 Giovanni 2:5)? E se questa Parola è mutilata, deformata, soppressa, modificata, si può ancora dire che stiamo amando il Signore? Molti diciamo di amare Dio, ma la prova tangibile, vedibile, certa, di questo sentimento che dichiariamo di avere, si ha solo dall’ubbidienza vera, seria alla Parola scritta. Se falliamo in questa prova, allora dobbiamo seriamente pensare che il nostro “amare” Dio, è solo aria vuota, che esce dalla bocca e nulla di vero e buono porta con sé!

Ama il prossimo - Matteo 22:39 - «Ama il tuo prossimo come te stesso».
· Amare il prossimo è forse soltanto aiutare qualcuno in difficoltà materiale, prestarci a fare qualche opera terrena, o è forse molto di più, vale a dire adoperarsi per la sua salvezza? Se aiutiamo solo materialmente (ammesso che lo facciamo) e non aiutiamo spiritualmente alla ricerca della Verità per la salvezza, quale amore dimostriamo al nostro prossimo (Atti 2:40?).

Ama i fratelli - 1 Pietro 1:22 - «Un sincero amore fraterno».
· Amare il fratello non è forse aiutarlo se ha bisogno materialmente (1 Giovanni 3:16-17), ma anche e soprattutto aiutarlo spiritualmente, portando con lui qualche peso (Galati 6:2)?

Abbonda in parole di bene - Matteo 12:34 - «Dalla abbondanza del cuore la bocca parla».
· Un cuore ripieno della sapienza divina, trasmette le onde alla bocca che parla in misura e in qualità di ciò che il cuore ha accumulato (Matteo 12:34).

Abbonda in esempi giusti - 1 Timoteo 4:12 - «Sii di esempio nel parlare, nel comportamento, nell’amore, nella fede, nella purezza».
· Un cuore che ha imparato gli insegnamenti e i proponimenti divini si adopera per dare buon esempio intorno a sé. Pensate ad un Cristiano che è in grado di essere d’esempio nel parlare, nella condotta, nell’amore, nella fede, nella purezza mentale e attitudinale! Sarebbe la cosa più giusta da poter fare! In tal modo chi vede tale esempio può avere i sentimenti stimolati alla ricerca di Dio e avvicinarsi alla Parola per conoscerla! E se si trova chi ha gli stimoli buoni, quello comincerà a ricercare la Volontà del Signore, per ubbidirla e farla propria. Non è facile trovare persone con gli stimoli giusti, come lo era Paolo, ma il compito di un Cristiano è quello di fare il proprio dovere, specie nelle opportunità (Colossesi 4:5).
Stima l’altro più di sé stesso - Filippesi 2:3 - «Ciascuno stimi l’altro più di sé stesso».
· Il Cristiano dal cuore nuovo sa produrre il bene dall’altruismo e dalla sofferenza, che sono proprio quelle condizioni di vita che nessuno vuole affrontare. Essere altruisti, pensare al bene degli altri, perché? Soffrire? Perché? E allora si decide per la via migliore: vita senza altruismo e senza sofferenza = vita più semplice e leggera! Ma questo non è sentimento che esce da un cuore da offrire a Dio!

Sopporta le sofferenze - 2 Timoteo 2:3 - «Sopporta le sofferenze come buon soldato di Cristo».
· Timoteo è chiamato a sopportare le sofferenze come un buon soldato di Cristo Gesù. Il soldato è colui che si fa carico di sofferenze per avere il giusto riguardo alle cose degli altri! Il soldato si preoccupa di salvaguardare l’incolumità dei civili e per questo si carica di pesi e sofferenze, come è chiamato a fare il Cristiano (2 Timoteo 2:3).

Contento del proprio stato - Atti 8:39 - «Continuò il viaggio tutto allegro».
· L’Etiope dopo aver udito, dopo aver creduto in Cristo, dopo essersi ravveduto e battezzato, se ne andò tutto allegro, dice lo Spirito Santo, nella Parola scritta (Atti 8:39).

· Strano! Quest’uomo lo vediamo poco prima alle prese con seri problemi di comprensione e preoccupazione! Leggeva e non capiva (34); e non capendo, soffriva! E soffriva anche se era andato ad adorare (27); doveva essere allegro di questo fatto! Invece no!

· Ad indicare che tale adorazione non lo faceva essere soddisfatto, non era quella giusta! Niente, soffriva e lo si vede dal fatto che era seriamente preoccupato quando Filippo lo raggiunse! Difatti avvicinandosi al carro Filippo lo udiva che leggeva e gli chiese se capiva cosa stava leggendo. Ma la risposta dell’uomo dimostra la sua totale preoccupazione: «No, non posso capire, non riesco se qualcuno non mi aiuta!». Così quando l’Etiope si battezza è nella piena consapevolezza di aver ubbidito al Signore e questo lo fa essere allegro. Il suo cuore nuovo ora è allegro veramente, perché ha afferrato quella speranza vera, certa, che è conservata nei cieli.
Vive con la speranza certa - 1 Pietro 1:4
· Come si fa a non essere allegri nel cuore sapendo di aver afferrato la speranza certa?
Conclusione.

Quale cuore diamo a Dio in risposta alla sua richiesta fatta nei Proverbi?

